
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI MONTEROTONDO MARITTIMO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

SETTORE 4 – Lavori Pubblici 

Responsabile del procedimento: Dott. Alessandro Vichi 

 

PSC 

Piano della sicurezza e coordinamento 

 

 

 

ARCH. Marco Del Francia 
Via Curiel 10 – 58022  
Follonica (Gr) , tel 0566090384 
Cell. 348/7225734 
p.i. 01403880493 
c.f DLFMRC68R09B509K 
email: marcodelfrancia@yahoo.com 

 

 

 

 

 



Cantiere:  Allestimento museale della “porta del parco delle biancane” edificio ex centrale dei Lagoni 
boraciferi, Monterotondo Marittimo (Gr) 

 
Committente:     Comune di Monterotondo Marittimo 

Monterotondo Marittimo -  via Licurgo Bardelloni, 64 
Codice Fiscale 81000870535 e Partita Iva 00117780536 

 
Progettista delle opere:   Arch. Marco del Francia 

Via Curiel, 10 - 58022 Follonica (GR) 
Tel/Fax 0566.090384 - Cell. 348.7225734 
 

Coordinatore per la progettazione:  Arch. Marco del Francia 
Via Curiel, 10 - 58022 Follonica (GR) 
Tel/Fax 0566.090384 - Cell. 348.7225734 

PSC 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
ai sensi D.Lgs. 81/2008, art. 100 e Allegato XV 
 

Data: 12.10.2016 
 

Follonica, lì 12/10/2016  

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

(Arch. Marco Del Francia)  

_____________________________________  

IL COMMITTENTE  

_____________________________________  

 

 

  



LAVORO 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:  

 

Natura dell'Opera:   Allestimenti Servizi e forniture  

OGGETTO:  Allestimento museale della “porta del parco delle biancane” edificio ex 
centrale dei Lagoni boraciferi, Monterotondo Marittimo (Gr) 

 

Importo presunto dei Lavori:  345.000,00 euro  

Numero imprese in cantiere:  1  

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)  

Lavoratori autonomi:  1 

Data inizio lavori:   da definire  

Data fine lavori (presunta):  da definire  

Durata in giorni (presunta):  150  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Dati del CANTIERE:  

 

Indirizzo:   Piazza F. De Larderel snc, Ex centrale dei Lagoni boraciferi 

Città:    Monterotondo Marittimo (GR)  

Telefono / Fax:    0566 906350 

 

 

  



COMMITTENTI 

 

DATI COMMITTENTE:  

 

Ragione sociale:  Comune di Monterotondo Marittimo 
Codice Fiscale 81000870535 e Partita Iva 00117780536 

 
Indirizzo:   via Licurgo Bardelloni, 64 
 
Città:    Monterotondo Marittimo (GR) 
 
Telefono / Fax:   0566 906350  
 

 

RESPONSABILI 

Responsabile dei Lavori in fase di progettazione ed esecuzione 
Da nominare 
 
Direttore dei Lavori 
Da nominare 
 
Coordinatore per la progettazione  
Arch. Marco del Francia 
Via Curiel, 10 - 58022 Follonica (GR) 
Tel/Fax 0566.090384 - Cell. 348.7225734 
 
Coordinatore per l’esecuzione  
Da nominare 
 

 

  

 

  



IMPRESE 

Identificativo Impresa 1 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Identificato/a come:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Rapporto contrattuale: appaltatore (impr. affidataria ai sensi D.Lgs. 81/2008, art. 89, c. 1, lett. i) 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ragione sociale e P. IVA –  
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito impresa (tel., fax.) -  
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Opere o fasi di competenza:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Identificativo Impresa 2 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Identificato/a come:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ragione sociale e P. IVA –  
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito impresa (tel., fax.) -  
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Opere o fasi di competenza:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Identificativo Impresa 3 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Identificato/a come:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ragione sociale e P. IVA –  
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito impresa (tel., fax.) -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Opere o fasi di competenza:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Identificativo Impresa 4 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Identificato/a come:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ragione sociale e P. IVA –  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito impresa (tel., fax.) -  
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Opere o fasi di competenza:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 
CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

L’intervento riguarda l’allestimento per il nuovo Museo della Geologia, all’interno dell’edificio “ex Centrale 

dei Lagoni Boraciferi”. Un museo che diventerà luogo di approfondimento sulla materia geologica, in grado 

di accogliere le scuole e pubblico di vario genere per comprendere appieno la straordinaria situazione 

geologica di questo territorio. 

L’ex Centrale, infatti si presenta come un grande edificio a pianta regolare, con altezza media di circa 11.20 

mt e illuminato da grandi vetrate perimetrali. Uno spazio complessivo di circa mq 330,  situato in un’area 

posta appena fuori dal centro urbano, servita dalla strada carrabile denominata “via dei Lagoni Boraciferi”. 

L’edificio oggetto dei lavori risulta isolato da costruzioni circostanti. L’accesso avviene da via dei Lagoni 

Boraciferi. Nei confronti del contesto urbano il complesso può essere considerato quindi come organismo 

isolato nei termini di assoluta mancanza di interferenze con corpi di fabbrica confinanti. Nel layout di 

cantiere sono specificati i percorsi di accesso. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

L’intervento consisterà principalmente nei seguenti interventi:  

- Installazione di ponteggio per effettuazione del montaggio della “GEONAVE” (struttura metallica 

geodetica);  

- Realizzazione pannellature in cartongesso; 

- Posa in opera pannellature metalliche;  

- Movimentazione arredi;  

- Posa in opera di hardware; 

- Rimozione di ringhiere e parapetti  

- montaggio piattaforma elevatrice; 

- Smontaggio ponteggio; 

- ripristino di eventuali danni. 

 

 

 

 



 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
L'area di cantiere è fisicamente delimitata dall’edificio stesso, trattandosi di lavorazioni (allestimento di 
arredi, pannellature, ecc.) tutte interne al fabbricato. L’esterno ha spazi notevolmente ampi per il transito e 
la sosta dei mezzi dei lavoratori e per il carico/scarico dei materiali. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
Non si ravvisano fattori esterni che comportano rischi per il cantiere.  
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE  

La compartimentazione delle aree di cantiere faranno in modo che le lavorazioni interne al cantiere non 
producano rischi per la normale utenza dell'edificio (polvere, rumore)  
 

  



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; poichè l'accesso al cantiere 

avviene attraverso una unica strada, già nelle aree che portano al cantiere vero e proprio andranno installate 

le necessarie segnalazioni. La recinzione sarà realizzata all'interno di area già delimitata, avendo cura di 

lasciare una zona per il transito di personale normalmente addetto alla manutenzione dell'edificio b) servizi 

igienico-assistenziali; l’edificio oggetto di intervento è dotato di locali per spogliatoi e servizi igienici che 

possono essere usati come servizi igienico-assistenziali per le maestranze c) viabilità principale di cantiere; 

gli automezzi possono avere accesso fino alla prospicente edificio oggetto di intervento, per lo scarico dei 

materiali ed attrezzature; la viabilità interna al cantiere è quindi da riferirsi unicamente ai mezzi minuti di 

trasporto materiale d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 

qualsiasi tipo; le forniture possono avvenire con diramazione dal contatore generale o dal quadro di piano 

più vicino, con cura per la limitazione delle interferenze con gli utenti dell'edificio e) impianti di terra e di 

protezione contro le scariche atmosferiche; il ponteggio e tutte le altre attrezzature di cantiere dovranno 

essere regolarmente collegate all'impianto di terra e sarà in ogni caso necessario da parte dell'Impresa 

esecutrice precisare, nel POS, tutte le caratteristiche tecniche delle attrezzature utilizzate e attestarne la 

conformità attraverso i libretti d'uso e manutenzione. L’organizzazione logistica del cantiere, le aree di 

accesso, di carico, di scarico e di stoccaggio sono precisate nella planimetria di cantiere che può essere 

aggiornata e/o modificata nel POS da approvare a cura del committente  

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

        

 

 

Layout di cantiere 

 

 

 

 

 

 



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

 

 

 

  



 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 

dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le 

maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il 

ricambio dei vestiti.  

Lavoratori impegnati:  

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio 

oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le 

maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il 

ricambio dei vestiti.  

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:  

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  



Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

b) Rumore per "Operaio polivalente";  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  

a) Andatoie e Passerelle;  

b) Attrezzi manuali;  

c) Ponte su cavalletti;  

d) Ponteggio mobile o trabattello;  

e) Scala doppia;  

f) Scala semplice;  

i) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.  

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 

regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente 

sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno.  

Lavoratori impegnati:  

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 

lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.  

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo  

capitolo:  

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  



Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) 

occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con 

suola imperforabile.  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  

a) Rumore per "Operaio polivalente";  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  

a) Andatoie e Passerelle;  

b) Attrezzi manuali;  

c) Scala semplice;  

d) Trapano elettrico;  

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.  

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e 

giunti, a telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di 

Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio).  

Macchine utilizzate:  

1) Autocarro.  

Lavoratori impegnati:  

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alle operazioni di montaggio, 

trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, 

o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale  

e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). Misure Preventive e Protettive 

generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:  

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmetto (sia per gli 

addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da 

cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a 



recuperare facilmente il casco eventualmente perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di 

energia; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile.  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  

a) Elettrocuzione;  

b) Movimentazione manuale dei carichi;  

c) Rumore per "Ponteggiatore";  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  

a) Argano a bandiera;  

b) Attrezzi manuali;  

c) Ponteggio metallico fisso;  

d) Scala semplice;  

e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 

Inalazione polveri, fibre; Ustioni.  

Rimozione di ringhiere e parapetti  

Rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita 

mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si 

prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabile.  

Lavoratori impegnati:  

1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;  

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, 

eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali.  

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo  

capitolo:  

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) 

calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori.  



Rischi a cui è esposto il lavoratore:  

a) Caduta dall'alto;  

b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";  

c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  

a) Argano a bandiera;  

b) Argano a cavalletto;  

c) Attrezzi manuali;  

d) Cannello per saldatura ossiacetilenica;  

e) Compressore con motore endotermico;  

f) Martello demolitore elettrico;  

g) Martello demolitore pneumatico;  

h) Ponte su cavalletti;  

i) Ponteggio metallico fisso;  

j) Ponteggio mobile o trabattello;  

k) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni;  

Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello;  

Caduta dall'alto.  

Smobilizzo del cantiere  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 

impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 

eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.  

Macchine utilizzate:  

1) Autocarro;  



2) Carrello elevatore.  

Lavoratori impegnati:  

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;  

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di 

tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 

eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.  

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo  

capitolo:  

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

b) Rumore per "Operaio polivalente";  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  

a) Andatoie e Passerelle;  

b) Argano a bandiera;  

c) Attrezzi manuali;  

d) Ponte su cavalletti;  

e) Ponteggio metallico fisso;  

f) Ponteggio mobile o trabattello;  

g) Scala doppia;  

h) Scala semplice;  

i) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  



Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.  

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.  

Elenco dei rischi:  

1) Caduta dall'alto;  

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

3) Elettrocuzione;  

4) Inalazione polveri, fibre;  

5) Movimentazione manuale dei carichi;  

6) Rumore per "Decoratore";  

7) Rumore per "Fabbro";  

9) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";  

10) Rumore per "Operaio polivalente";  

11) Rumore per "Ponteggiatore";  

RISCHIO: "Caduta dall'alto"  

Descrizione del Rischio:  

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 

adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  

Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Impermeabilizzazione di coperture;  

Prescrizioni Organizzative:  

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto 

e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 

inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il 

passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non 

asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. Le aperture nei muri 

prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di 

normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 

caduta di persone.  

Riferimenti Normativi:  



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.  

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne;  

Prescrizioni Esecutive:  

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando 

accuratamente di sporgersi oltre le protezioni.  

c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture;  

Prescrizioni Esecutive:  

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che 

questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso 

in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la 

incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e 

facendo uso di cinture di sicurezza.  

 

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.  

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"  

Descrizione del Rischio:  

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 

per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 

spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Formazione intonaci  

esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere;  

Prescrizioni Esecutive:  

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 

sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.  

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 

devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti, solo per lo stretto necessario.  

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 

allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.  

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.  



Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per 

pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi 

al suo piano di destinazione.  

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 

bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.  

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da 

parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla 

zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.  

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;  

Prescrizioni Organizzative:  

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure 

convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal 

livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel 

tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore 

del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia 

costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con 

mezzi idonei. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 

accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.  

RISCHIO: "Elettrocuzione"  

Descrizione del Rischio:  

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 

dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente 

protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti 

precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) 

posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, 

persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di 

sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive:  



La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per 

le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque 

la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un 

[kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 

 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.  

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"  

Descrizione del Rischio:  

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per 

l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o 

operazioni che ne comportano l'emissione.  

 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"  

Descrizione del Rischio:  

Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche 

sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico.  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative 

necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di 

una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori.  

Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la  

movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure 

organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo 

scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la 

necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il 

datore di lavoro: a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di 

sicurezza e salute; b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute 

connesse al lavoro in questione; c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, 

adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle 

caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta; d) sottopone i lavoratori 

alla sorveglianza sanitaria.  



Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico 

può costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei 

seguenti casi: a) il carico è troppo pesante; b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio 

instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere 

tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a 

motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in 

caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 

dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un movimento di 

torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col corpo in 

posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di 

patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in 

particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il pavimento è ineguale, 

quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore 

la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il 

piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi; d) il pavimento o 

il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività 

può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se 

comporta una o più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna 

vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c)  

distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un 

processo che non può essere modulato dal lavoratore.  

Prescrizioni Esecutive:  

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale 

movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni 

di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo 

stoccaggio.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33.  

RISCHIO: Rumore per "Decoratore"  

Descrizione del Rischio:  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Manutenzioni).  

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore 

a 80 dB(A)".  

RISCHIO: Rumore per "Fabbro"  

Descrizione del Rischio:  



Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni).  

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 

"Superiore a 85 dB(A)".  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate;  

Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di 

azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, 

con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a 

quelli forniti dal medico competente.  

 

Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 

azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare 

riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 

esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni 

,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 

dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 

sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 

sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 

l'esposizione al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 

e controindicazione sanitarie all'uso.  

Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di 

lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 

sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 



posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo.  

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di 

riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile 

con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure 

tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di 

prevenzione e protezione sopra elencate.  

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre 

delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di 

esposizione.  

Dispositivi di protezione individuale:  

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in 

merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:  

1) Posa ringhiere (generico) (A74), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 

inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)).  

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81).  

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"  

Descrizione del Rischio:  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).  

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 

"Compresa tra 80 e 85 dB(A)".  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della  

recinzione e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del cantiere;  

Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A)) e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 

dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità.  



Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 

azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare 

riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 

esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni 

,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 

dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 

sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 

sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 

l'esposizione al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 

e controindicazione sanitarie all'uso.  

Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di 

lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 

sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il  

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo. Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 

dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a 

un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure 

tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di 

prevenzione e protezione sopra elencate.  

Dispositivi di protezione individuale:  

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in 

merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:  

1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, 

DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)).  

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81).  



RISCHIO: Rumore per "Ponteggiatore"  

Descrizione del Rischio:  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).  

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore 

a 80 dB(A)".  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di 

lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 

sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il  

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo. Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 

dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a 

un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

Argano a cavalletto  

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di 

supporto. L'argano a cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è 

attrezzato con due staffoni per agevolare l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello 

posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa 

che collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal pianodi 

sostegno. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È 

assolutamente vietato adibire l'utilizzo al trasporto di persone.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

2) Elettrocuzione;  



3) Punture, tagli, abrasioni;  

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su superfici piane e ben livellate; 2)  

che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra; 3) Verifica che l'intero perimetro del 

posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare; 4) Accertati che siano rispettate le distanze 

minime da linee elettriche aeree; 5) Assicurati dell'affidabilità strutturale del cavalletto portante l'argano; 

6) Assicurati dell'affidabilità strutturale dei cassoni per la zavorra, del loro adeguato riempimento (non 

possono essere utilizzati liquidi ma solo inerti di peso specifico noto) e dell'integrità del relativo dispositivo 

di chiusura; 7) Qualora l'argano sia stato ubicato in un piano intermedio del fabbricato, assicurati della 

funzionalità del puntone di reazione o altro tipo di fissaggio; 8) Accertati che sussista il collegamento con 

l'impianto di messa a terra; 9) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 10)  

Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando; 11) Assicurati della presenza, nella parte frontale 

dell'argano, delle tavole fermapiede da 30 cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi alti 1,20 m. dal piano di 

lavoro e sporgenti 20 cm. aventi la funzione di offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di 

ricezione del carico; 12) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in 

corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso; 13) Verificare la corretta installazione e la 

perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, 

dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di 

frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione ammortizzata per il 

carrello dell'argano, dispositivo di sicurezza del gancio); 14) Accertati del corretto inserimento del perno 

per il fermo della prolunga del braccio.  

Durante l'uso: 1) Prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in funzione delle 

condizioni d'impiego (come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione); 2) Accertati della corretta 

imbracatura ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e 

contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.); 3) Impedisci a 

chiunque di sostare sotto il carico; 4) Effettua le operazioni di sollevamento o discesa del carico con 

gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici; 5) Rimuovi gli 

staffoni solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza; 6) Evita assolutamente di utilizzare la fune 

dell'argano per imbracare carichi; 7) Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza  

di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. Dopo l'uso: 1) 

Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, a 

bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per 

il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente; 2) 

Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto d'uso e segnala eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro.  

Riferimenti Normativi:  



D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n.81, Allegato 6.  

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti.  

Ponte su cavalletti  

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da 

cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate.  

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e 

della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Scivolamenti, cadute a livello;  

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle 

tavole e delle buone condizioni dei cavalletti; 2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, 

utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento; 3) Evita assolutamente di 

realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in 

sovrapposizione all'altro; 4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli 

con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso.  

Principali modalità di posa in opera: 1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di 

edifici o, quando all'esterno, se al piano terra; 2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2; 3) I 

montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di 

cemento; 4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; 5) La distanza 

massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale 

di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su 

tre cavalletti; 6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, 

non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20; 7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 

cm 90.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

18, Punto 2.2.2..  



2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti.  

Ponteggio metallico fisso  

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 

nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta 

di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie 

esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai 

prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante 

appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a 

costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Caduta dall'alto;  

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

3) Scivolamenti, cadute a livello;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'uso: Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) 

presente in cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di 

manutenzione; 2) Evita assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le 

apposite scale; 3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 4) Evitare di gettare dall'alto 

materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio; 5) Abbandona il ponteggio nel 

caso sopraggiunga un forte vento; 6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di 

montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non 

garantiscano da rischio di caduta dall'alto; 7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di  

sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli; 8) Evita di 

sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare 

solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori; 9) Evita di 

effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato 

dal preposto. Principali modalità di posa in opera: Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta 

si prevedano lavori a quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di 

Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare: 1) Accertarsi che il ponteggio 

metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione ministeriale) e 

che sia installato secondo le indicazioni del costruttore; 2) Verificare che tutti gli elementi metallici del 

ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante; 3) Prima di iniziare il montaggio del 



ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle 

infiltrazioni d'acqua o cedimenti; 4) La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a 

mezzo di basette; 5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base 

d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come 

tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); 6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno 

due montanti fissando ad essi le basette; 7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad 

un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il 

posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta; 8) Gli impalcati del 

ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  

9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 

parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; 10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia 

realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare 

cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in 

opera: a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm; b) sovrapposizione tra tavole successive 

posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm; c) ciascuna tavola dovrà essere 

adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza  

presentare parti a sbalzo; 11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, 

andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento. 12) Gli impalcati e i 

ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore 

a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte 

soprastante in caso di rottura di una tavola; 13) I ponteggi devono essere controventati sia in senso 

longitudinale che trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i 

collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale; 14) I ponteggi devono essere dotati di  

appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi: a) mediante un 

corrente posto ad un'altezza minima di 95 cm dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al 

piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente 

suddetto maggiore di 60 cm; b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che 

non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le 

tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti; 15) Per ogni piano di ponte 

devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto; 16) Il ponteggio deve essere  

ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi, inferriate, pluviali, ecc.), evitando di 

utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili; 17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla 

costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con 

disposizione di ancoraggio a rombo; 18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non 

in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la 

parte esterna del ponteggio; 19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono 

essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio 

stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area 

sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso; 20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del 

solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio; 21) Sulla facciata 

esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon 

per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua 



sostituzione; 22) E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il 

quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al 

fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere dall'alto; 23) Le diagonali di supporto dello sbalzo 

devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono 

in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici 

ancoraggi; 24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  

29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: 

giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il 

ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai 

superare i 4 metri; 30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di 

gronda; 31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di 

sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono 

comunque prevedersi non meno di due derivazioni. 32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o 

dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della 

verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi,  

curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione 

V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..  

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta.  

Ponteggio mobile o trabattello  

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il 

lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può 

raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti 

diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 

collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che  

non comportino grande impegno temporale.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Caduta dall'alto;  

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

3) Movimentazione manuale dei carichi;  

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  



1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, 

collegamenti); 2) Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti 

previste dal produttore; 3) Assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando 

necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 4) Accertati dell'efficacia del 

blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o 

indicati dal produttore; 5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 6) Prima 

di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso; 7) Assicurati che 

non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5; 8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno  

e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.  

Principali modalità di posa in opera: 1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal 

produttore, senza  

aggiunte di sovrastrutture; 2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo 

piano di lavoro; 3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al 

ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi 

di vento; 4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento 

delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del 

controllo dell'orizzontalità; 5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non 

inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, 

devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori; 6) Sull'elemento di 

base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché  

le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto; 7) Il ponte deve essere progettato per carichi non 

inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione; 8) Per impedire 

lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); 9) 

L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; 10) Il parapetto di protezione che perimetra il 

piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 

20; 11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 12) 

L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse 

presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo 

anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza; 13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite  

botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.  

Riferimenti Normativi:  

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.  

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti.  



Scala doppia  

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un 

limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed 

impiantistiche, ecc..  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Caduta dall'alto;  

2) Cesoiamenti, stritolamenti;  

3) Movimentazione manuale dei carichi;  

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su 

elementi in tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa 

sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la 

scala sempre rivolgendoti verso di essa; 5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più 

lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della 

scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. Principali modalità di posa in opera: 1) Quando l'uso della 

scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere 

adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono 

poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la 

posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso,  

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo 

antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per 

l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi 

garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono 

essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla 

eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 

60 cm al di sopra di essa.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.  

2) DPI: utilizzatore scala doppia;  

Prescrizioni Organizzative:  



Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti.  

Scala semplice  

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 

serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o 

effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, 

salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Caduta dall'alto;  

2) Movimentazione manuale dei carichi;  

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su 

elementi in tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa 

sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la 

scala sempre rivolgendoti verso di essa; 5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più 

lavoratori sulla scala; 6) Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 

laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 

della scala. Principali modalità di posa in opera: 1) Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre 

cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al 

piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di 

dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento 

del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte 

superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 

soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a 

sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale  

a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo 

reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle 

impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso 

ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La 

lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di 

accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o 

sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione 

sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°).  



Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.  

2) DPI: utilizzatore scala semplice;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti.  

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 

materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito 

essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un 

variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione 

può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere 

corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Elettrocuzione;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Punture, tagli, abrasioni;  

4) Ustioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la 

spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 

eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore; 3) Accertati del buon 

funzionamento dell'utensile; 4) Assicurati del corretto fissaggio della punta; 5) Accertati che le feritoie di 

raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati 

che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi.  

Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 2) 

Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere 

operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la disposizione 

dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a 

danneggiamenti meccanici; 5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 

tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 6) Durante le operazioni di taglio 



praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di 

toccare le parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,  

di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver 

interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo 

secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica.  

Riferimenti Normativi:  

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, 

Capo 3; D.Lgs.  

9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.  

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; 

b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori; d) guanti.  

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  

Coordinamento:  

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E 

SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE  

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI  

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI  

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

CONCLUSIONI GENERALI  

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 

integrante del Piano stesso:  

Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);  

Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza; 

Si allega altresì:  

-planimetria di cantiere;  



ALLEGATO A – Diagramma di Gantt 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO B – Stima dei costi della sicurezza 
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